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Le edizioni dell‟ “Itinerario alla santissima città di Gerusalemme” di Santo Brasca Come già illustrò 

con grande competenza Anna Laura Momigliano Lepschy sia nell‟edizione del Viaggio (Milano, 

Longanesi, 1966) sia nella voce per il DBI (vol. XIV, 1972), il nobile milanese Brasca compì un 

pellegrinaggio in Terra Santa nell‟anno 1480. Basandosi su un‟altra relazione di viaggio 

(l‟Itinerario di Gabriele Capodilista del 1454) egli diede vita a un testo in volgare di grande 

interesse, in cui narrò la propria esperienza. L‟opera, oltre che da due mss. (un Marciano e un 

Trivulziano, quest‟ultimo però copia della princeps), è tramandata da tre edizioni a stampa, tutte 

milanesi e realizzate vivente l‟autore. Si indagano natura e rapporti fra le diverse edizioni: 

Leonardus Pachel e Uldericus Scinzenzeler per Ambrogio Archinto 1481, il solo Pachel 1497 e 

Alessandro Minuziano per Nicolò da Gorgonzola 1519. In particolare di quest‟ultima edizione, che 

si credeva perduta, riaffiora ora l‟unico testimone sopravvissuto. 

  


